Fascicolo 2/07
La Chiesa invita  alla castità prima del matrimonio… 

Quale risposta date  a vostro favore, se già avete  rapporti prematrimoniali? E, se già convivete, come motivate la vostra scelta?

1.

Andrea – Quando c’è un sentimento  forte, l’attrazione fisica prende il sopravvento sulla morale e tutto diventa incontrollabile.

Comunque credo che in una coppia decisa a trascorrere tanto tempo insieme nel rispetto reciproco, è fondamentale conoscersi intimamente.

Alessia – Pur essendo molto credente, ci sono aspetti della Chiesa che non condivido. 

Uno di questi è la castità.

Quando si è innamorati, c’è il desiderio di condividere tutto con il proprio compagno, perché credo che per vivere al meglio un rapporto, sia necessario conoscere l’altro anche nell’intimità.

Con questo non voglio dire che il rapporto sia l’aspetto principale di una relazione, infatti ritengo che ci debbano essere motivazioni valide e non semplici istinti.

2.

Scritto insieme : Roberto e Daniela – La Chiesa invitando alla castità prima del matrimonio pensa che avere rapporti intimi sia un peccato e che i cristiani non dovrebbero commettere dei peccati, ma secondo noi non è affatto un peccato fare l’amore  con la persona che si ama e si intende sposare. E dicendo questo ci assumiamo tutte le nostre responsabilità, credendo fortemente in quello che diciamo. Perché noi due ci siamo conosciuti da ragazzini si può dire, avendo Daniela 16 anni e Roberto 15,  ma abbiamo avuto  la nostra prima volta insieme.  Fino ad ora, e speriamo per sempre, abbiamo avuto rapporti solo per noi. Perché noi ci abbiamo creduto allora e ci crediamo adesso che la nostra scelta è per sempre, e quindi ci siamo sentiti pronti per quel passo importante per noi già dopo pochi mesi insieme e, dato che sono quasi 11 anni che stiamo insieme e ci amiamo, dobbiamo dire che non ci siamo sbagliati. Il nostro è un grande amore e noi l’amore lo viviamo fino in fondo, ma non per questo commettendo peccato e non essendo dei buoni cristiani.

3.

Mario – E’ giusto che la chiesa esprime la sua opinione su questo argomento, ma io penso che la scelta se avere o meno rapporti prematrimoniali spetti soltanto alla coppia, e comunque tutte le persone sono degne di rispetto, sia quelle che scelgono la castità, sia quelle che non lo fanno. Dal mio punto di vista avendo avuto rapporti prematrimoniali dico che non c’è niente di strano e di cui vergognarsi, perché è naturale che avvengono se due persone si amano, solo se si fa del male al prossimo ci si deve vergognare.

Lisa – Penso  che avere dei rapporti prima del matrimonio sia una cosa giusta e bella che ci possa essere. Rispetto le persone che seguono la castità, però dal mio punto di vista non è una cosa cosi importante da eseguire.

4.

Emiliano – Secondo me non c’è niente di male nell’avere rapporti prima del matrimonio perché, se si tratta di amore è la cosa più naturale e bella che possa accadere tra due persone che si amano e che in quel momento si fondono uno nell’altro. Credo inoltre, che ai giorni nostri sia un po’ ”antico” portare avanti mentalità retrograde.

Serena – Può sembrare un controsenso essere cattolici e avere rapporti prematrimoniali, ma credo che donare se stessi e dare amore in maniera assoluta e nel modo più naturale non sia un peccato. E’ Amore, non lo vedo come un atto impuro o una mancanza di rispetto verso il Signore, tanto meno per la Chiesa. E’ proprio Dio che ci dice di amare!

5.

Giorgio – La conoscenza dell’intimità e complicità che può nascere da un rapporto in cui c’è amore tra due persone credo debba non avere segreti, o comunque essere completa. Credo altresì che sia nella natura umana la necessità di uscire allo scoperto con la persona che si ama, o forse fa parte dell’ “attuale” natura umana…

Conviviamo da circa 5 mesi, dopo 6 anni di fidanzamento, è una scelta derivata dalla voglia di continuare ad approfondire il rapporto tra di noi. Dopo 6 anni sono riuscito a riscoprire una persona che ancora non conoscevo, ed è aumentata la voglia di impegnarsi davanti a Dio e colmare il rapporto con l’amore di Dio.

Sabrina -  Vista la società di oggi, che basa molto sul sesso, che sia pubblicità, immagini, moda, messaggi……..ecc……,è difficile non avere rapporti sessuali prima del matrimonio. Per me il sesso è un elemento importante nel rapporto con l’ altra persona! Infatti fin dall’ inizio appena uno si conosce l’aspetto fisico è uno dei fattori dominanti che diventa attrazione con il passare del tempo e con la conoscenza dell’ altro. Quindi per me un rapporto non sarebbe completo senza il sesso perché l’intesa sessuale fa parte di tanti elementi che rendono unico il rapporto che hai con la persona che ami.  Noi conviviamo da 5 mesi ma non come prova prima del matrimonio ma bensì la nostra scelta è dovuta da una serie di altri fattori, quello scatenante è stato il lavoro che non ci permetteva più di vederci e di stare insieme, ma soprattutto era la voglia di far crescere un rapporto che ormai si sentiva imprigionato in una storia di fidanzatini che si vedevano solo il sabato e la domenica. Per questo motivo siamo andati a vivere insieme e sono contentissima di questa scelta perché mi ha fatto capire quanto sia speciale la persona che ho a fianco, di come stiamo bene insieme, condividendo ogni giorno e decidendo insieme le scelte e le cose da fare fino ad arrivare alla decisione di sposarsi per benedire da Dio questa unione e costruire una famiglia.

6.

Gabriele – Questo è uno dei tabù che la chiesa ha che io faccio fatica a condividere. Io non sono minimamente in difficoltà nell’ avere rapporti prematrimoniali anzi sono quei momenti di incredibile emozione che hanno colmato e completato il nostro rapporto. Tutto né fondamentale e anche questo lo è perché non è solo sesso ma è dialogo, emozione vera, e poi è anche una questione sociale ora una coppia sta insieme dieci anni prima di sposarsi per tanti motivi ( non c’è lavoro!!!) e che fa per una cosa cosi importante deve aspettare e reprimere le sue emozioni? Profondamente sbagliato. La vita è fatta per essere vissuta e non repressa.

Silvia – Beh…….. nei confronti della chiesa non ci sono attenuanti o argomenti a favore, ma quando si ama veramente una persona , per me, non c’è niente di sbagliato nel voler condividere con essa ogni cosa ogni cosa. Per me è un’esperienza che va ben oltre la fisicità: è un momento dedicato solo a noi, è come un “ segreto da condividere” che ci unisce ancora di più. Credo che sia uno dei momenti in cui una persona è veramente se stessa con chi ha davanti, in questo modo io di lui credo di aver capito molte cose; molte cose che mi hanno farro innamorare ancora di più.

7.

Antonio – Non credo che al giorno d’oggi ci siano ancora coppie che arrivano al giorno del matrimonio senza aver mai avuto rapporti, ma forse era cosi anche prima, magari era tenuto in segreto. Non cerco mai scusanti ma credo che il sesso faccia parte di una coppia e sarebbe strano se mancasse. Il doverlo fare solo dopo sposati non dà nessuna certezza di migliorare la riuscita nella vita di coppia. Anzi sono convinto che si debba trovare anche in quello la giusta intesa.

Debora – Non lo so, mi resta un po’ difficile pensare che ancora oggi la chiesa inviti alla castità prima del matrimonio. Probabilmente è brutto dirlo ma cosa significa che non è cristiano chi trasgredisce questo invito? La convivenza può essere un modo per conoscersi meglio.

8.

Alessio – Il nostro rapporto dura da 11 anni e vive di rispetto reciproco, abbiamo sempre fatto le cose al momento giusto senza bruciare le tappe, ad un certo punto della nostra storia è arrivato anche questo momento seppur non coincidesse con i desideri della Chiesa. Questa nostra decisione non cambia il  rispetto che portiamo verso la religione.

Stefania – In questo caso la Chiesa ci coglie in flagrante. Io ed Alessio non conviviamo, però abbiamo avuto rapporti prematrimoniali. Ma nonostante ciò non mi sento in difetto. Il nostro cammino insieme cominciò più di 11 anni fa. Eravamo ragazzini, piccoli, ingenui e quando torno indietro nel tempo mi si riempie il cuore di gioia, perché senza saperlo siamo cresciuti insieme, ed abbiamo avuto la fortuna di condividere tante tappe importanti della vita. L’adolescenza è il periodo della curiosità e della voglia di diventare grandi anche sotto il profilo sessuale. E’ vero, noi abbiamo peccato, magari all’inizio era sesso fine a se stesso, ma oggi trattandosi di amore, di intesa di un ulteriore punto di incontro, non vedo più il peccato e sento che posso rivolgermi a Dio a viso aperto.

9.

Roberto – Non ho molto da dire su questo argomento, credo che non si debba rendere conto alla chiesa sulle propie scelte, penso di essermi sempre comportato in modo onesto, secondo me non sono queste le cose che la chiesa non dovrebbe ammettere. Due persone che stanno insieme devono amarsi, rispettarsi condividere tutto, e quando sono sicuri di essere fatti l’uno per l’altro ,solo in quel momento devono cercare la benedizione di Dio.

Loretta – Questa è una delle tante cose che non mi lega alla chiesa penso che questa come altre siano una scelta personale, è secondo me una scelta in cui la chiesa non debba entrare, io non convivo ma voglio comunque esprimere la mia opinione sull’argomento; la chiesa da sentenze e spesso è proprio lei con le sue leggi non sempre dettate dai libri della chiesa ad obbligare le persone  scegliere la convivenza . I miei genitori hanno convissuto per 10 anni circa  non perché non credessero nel matrimonio , ma la chiesa non ammette  che una persona possa commettere un errore  e poi cercare di rimediare rifacendosi una vita, mio padre è divorziato e secondo la chiesa non aveva diritto a riformarsi una famiglia , mia madre avrebbe voluto celebrare il suo matrimonio in chiesa  ,ma la chiesa non ha voluto è forse per questo si è anche allontanata da essa. Questo è uno dei tanti motivi che mi allontanano non dalla fede ma dalla chiesa e dagli uomini di chiesa che predicano tanto, che cercano di insegnarti il perdono ma poi in pratica sono i primi a non perdonare.

10.

Damiano -  Credo che con il trascorrere di questi duemila anni, le mentalità dei cristiani sono cambiate, anche se la dottrina ecclesiastica è rimasta tale come in origine. In questi ultimi decenni c’è stato un evidente cambiamento economico e sociale, la vita quotidiana di ognuno di noi è diventata frenetica e precipitosa. Soprattutto però, è cresciuto il ruolo della donna, non più una “macchina” per fare figli, bensì una persona che si avvale degli stessi diritti dell’uomo. Con questo intendo dire che. Nell’ assoluto rispetto per la donna, se ci dovesse essere un rapporto sessuale  prima del matrimonio, tale, non lo considero un abuso, ma una dimostrazione di amore e passione.

Luana – Quello che penso è che la chiesa sotto alcuni aspetti è rimasta molto indietro e secondo me dovrebbe aprire un po’ la mente. Uno degli argomenti TABU’ della chiesa è il sesso, purtroppo o per fortuna le nuove generazioni sono molte diverse da quelle di più di 2000 anni fa  e anche la donna non è più solo uno “strumento” per fare figli! Non dico che l’ emancipazione che c’è oggi è totalmente giusta, ma basta aprire un giornale o accendere la tv e si parla di quello, però se 2 ragazzi si amano e vogliono conoscersi sotto altri aspetti non ci vedo niente di male, in fondo anche quello è un atto d’amore e quello che professa la chiesa non è AMORE? L’eccesso è sbagliato, è sbagliato per tutte le cose, ma se fatto con amore e con conoscenza non mi sembra un grosso peccato come ci dice la Chiesa.

11.

Fabio – Questo è un argomento di cui non ne parlo molto volentieri con le persone che non conosco , comunque cercherò di dare una risposta . Per quanto mi riguarda ho già avuto rapporti con la mia ragazza e sono molto contento di averlo fatto, perché è stata una cosa naturale , un atto d’ amore tra due persone che si amano. Non capisco a tal proposito l’atteggiamento della chiesa ,perché quest’ultima deve rimanere ancora su posizioni cosi esigenti? Possibile che gli altri primati non capiscono che la chiesa deve aprirsi su certi argomenti ? A tal proposito voglio ragionare su un punto: ammesso che riesca insieme alla mia ragazza a rimanere casti fino al matrimonio, e se dopo quest’ultimo alla prima occasione che capiterà di compiere il rapporto ci si rende conto di non essere attratti l’una dell’altra ? Cosa si fa a  quel punto? Io credo che il matrimonio in queste condizioni potrebbe essere in serio  pericolo sin dai primi giorni. Allora mi chiedo perché rischiare ? è meglio secondo il mio punto di vista lasciar le cose scorrere naturalmente senza “imposizioni” perché quest’ultime potrebbero anche essere la causa di una rottura di un splendido matrimonio!!!!

Agnese – Premesso di non avere un buon rapporto con questo argomento; io non penso di avere una risposta  ne a favore ne contro perché, nella mia educazione ci sono dei tabù o argomenti dei quali non si è mai parlato ed uno di essi è questo. Io non so se Dio ha mai predicato la castità  posso anche sbagliare nel ricordarmi ma so che è un proposito che ci fissiamo tutte noi, ma che nel momento in cui ami una persona con la quale decidi di passare il resto della tua vita  non riesci a non dare tutto il tuo amore. Perché l’amare una persona fisicamente non credo sia un peccato difronte a Dio. Naturalmente se tale atto non è dato dall’ amore che due persone provano reciprocamente ma se si tratta solo un atto fisico non è ciò che condivido nell’essere umano e nelle sue scelte. L’invito alla castità non è sbagliato, l’errore è far sentire sporca una persona che non lo è.

12. 

Francesco – Vivo con Chiara da quasi tre anni sto con Chiara da circa due anni e mezzo, vi starete chiedendo che in quello che ho scritto c’è un errore!! No. Dopo aver conosciuto Chiara  ad un Briefing di lavoro abbiamo iniziato a frequentarci senza che nulla accedesse tra noi. Lei veniva da una storia lunga che stava chiudendo, io venivo da un periodo di circa 6 anni da sigle,tutti e due eravamo attenti a non lasciarsi andare emotivamente per non commettere errori. Così giorno dopo giorno, lavorando tutti è due in una città che non è quella di residenza dei nostri genitori,condividevamo i momenti più belli della giornata insieme. Chiara veniva a cena da me io andavo a cena da lei,se c’era un bel film in televisione si guardava insieme , io più propenso nei lavori di casa ero sempre attento a rendergli la sua dimora perfetta senza che nulla dovesse funzionare , lei se c’era da stirare la mia biancheria o di preparare qualcosa di sfizioso non si tirava mai indietro , parlavamo per ore e ore sul balcone sdraiati guardando le stelle. Un bel giorno stanchi di fare i bagagli dopo cena e tornare o uno o l’altra nella nostra  casa, abbiamo deciso di restare a vivere insieme. Ora vi starete chiedendo come dormivamo? Semplice in letto matrimoniale ma non è successo nulla per circa tre mesi, quando è arrivato l’estate ed ogniuno aveva organizzato la sua vacanza, era arrivato il momento di separarci , anche se il periodo era breve ma dovevamo farlo, li abbiamo che stavamo mutando in una coppia ed i nostri cuori stavano diventando una cosa unica .Dopo averti raccontato tutto questo non credo doverti dare altre motivazioni per la nostra scelta di convivere. 

Ho preferito rispondere prima alla seconda domanda e poi alla prima, perché volevo far passare il concetto di amare, credo che se due persone hanno rapporti prematrimoniali e lo fanno per amore e non per sesso, non ci sia nulla di male e nulla di sbagliato. Si racconta che la nostra generazione non ha più valori a riguardo, credo che negli anni passati si parlava di meno,si aveva quasi paura di affrontare questi discorsi , e la prova la si ha in quello che ora io sto facendo davanti a un pubblico che non conosco e davanti all’istituzione della chiesa.

Chiara – Il rapporto con Francesco è nato diversamente da altre storie che ho avuto in passato. Infatti noi abbiamo condiviso la casa in cui ancora oggi viviamo prima che diventassimo una coppia. Io vengo da Udine e lui da Velletri e pere lavoro siamo entrambi a Cassino. Io avevo preso una casa in affitto grande e fredda alla periferia di Cassino, abbastanza distante dal luogo in cui lavoriamo. Francesco è stato una delle prime persone che ho conosciuto al lavoro. Poi il caso ha voluto che 2 mesi dopo che sono entrata alla fiat a Cassino  un corso ci ha fatto trascorrere numerose ore insieme .Così abbiamo cominciato ad uscire insieme a abbiamo cominciato ad invitarci per mangiare insieme , guardare la tv. L’inverso è trascorso e ad in certo punto è arrivata l’ estate. Ognuno aveva ancora la casa affittata ma ormai la settimane trascorrevamo tutte le sere insieme e molto spesso a ora tarda dormivamo insieme. Ma non accadeva nulla tra di noi che non fosse un’ amicizia. Trascorrevamo le serate sul balcone a sud che guardava l’abbazzia su una sedia a guardare le stelle e i fuochi d’artificio dei paesi vicini. Io venivo da una lunga storia che mi aveva fatto soffrire molto ed a tutto pensavo purchè di “impelagarmi” in un’altra storia d’amore. Fino a che è giunto il periodo di andare in ferie. Io dovevo andare in Sicilia con amici, lui in Corsica con la moto. Solo allora ci siamo accorti che la tenera amicizia che si era creata, era nata per la sola voglia di compagnia e di trascorrere delle belle serate insieme , pian piano si è trasformata in amore. Io avevo ancora paura di ammetterlo quando sono partita  ma al mio rientro ero convinta che era la cosa giusta . Prima di partire Francesco mi aveva chiesto di scegliere definitivamente un a casa e vivere insieme, non più come coinquilini ma come coppia. Quando sono rientrata ad Agosto gli ho detto si , e cosi è cominciata la nostra storia. E’ facile capire che,con queste premesse, non posso che rispondere che la nostra con vivenza nasce da un atto d’amore di uno verso l’ altro. Abbiamo capito di volerci bene e di conseguenza è stata di voler  trascorrere il nostro tempo libero insieme, condividendo ogni momento a disposizione. Fare l’amore con la persona che si ama non è che una conseguenza naturale dello avvolgersi del rapporto tra due persone. Trovo che ci siano molti modi per dimostrare l’amore verso un’altra persona: rinunciare a qualche cosa, condividere degli hobby, prendersi delle responsabilità, essere fedeli ma anche vivere con serenità la propia sessualità senza tabù e vergogna. Non condivido di usare il proprio corpo al solo scopo di provar piacere , non l’ho mai fatto ma allo stesso tempo non colpevolizzo chi lo fa, trovo che ognuno debba essere libero di vivere la vita come meglio crede, ma allo stesso tempo trovo che sia un atto d’amore concedere il proprio corpo alle persona che si ama perché se il cuore e la mente sono già coinvolte, il corpo non può che seguire quanto gli viene comandato dall’animo. 

13.

Claudio – Sesso? Una benedizione! La chiesa non ha mai avuto un buon rapporto con il sesso, sempre piuttosto controverso e mai chiaro. Posso capire le motivazioni della chiesa, di riflesso quindi quelle di un credente e di una credente ma che, comunque non sono mie (vergine a quasi 40 anni?). Non ho mai ascoltato nessuna predica o parabola di Gesù sulla castità prematrimoniale (forse c’è ma io non lo so) , ma qualcuno prima di lui disse: “ Andate e moltiplicatevi!” (forse non sono le parole esatte, ma il concetto si, ditemi se sbaglio) . Il sesso è un elemento fondamentale per un rapporto di coppia (non l’unico e non il più importante) è quell’elemento che salda intimamente due persone, e del ruolo che il sesso esercita in una coppia se ne può parlare in mille altri aspetti. Non deve mai secondo me,mai stare al di sopra del rispetto, e del sentimento. Conviviamo da quasi 2 anni, e l’amarla quotidianamente, l’ avere un rapporto completo con lei,mi ha portato a maturare la decisione di sposarla. Amo Giovanna, con il cuore, con la mente, con il corpo e ogni giorno ed ogni volta è un’emozione nuova.

Giovanna – Devo dire la verità: non ricordo bene la prima volta che ho avuto un rapporto con Claudio;  forse ricordo di più le volte in cui l’ho desiderato; poi è successo e non lo ricordo bene perché e stata una cosa naturale, non programmata, importante, bellissima, ma non un evento da annoverare tra le gesta eroiche o le bravate di gioventù o gli errori da raccontare un giorno ai nostri figli. Ad essi racconterò  piuttosto delle emozioni fortissime che si provano nel donarsi completamente ad un’altra persona, nel sentirsi una cosa sola quando ti accorgi che per lui tu hai la stessa importanza che lui ha per te , se non addirittura maggiore. E’ peccato tutto questo? Non credo proprio. 

Io convivo ormai da quasi 2 anni e credo che ci voglia molto più coraggio ed impegno ad essere castigati nel portarsi rispetto reciproco, spesso nel sopportarsi, che non nell’avere un rapporto prematrimoniali.

14.

Daniele – Io ho una figlia di 6 anni e da altrettanti convivo con Valentina! Diciamo che se dovessi giustificami dovrei trovare delle buone ragioni a tutto questo! Per fortuna, non credo di doverlo fare perchè non credo nella chiesa come istituzione, non credo nella maggior parte della tradizione e dei dogmi della chiesa. Con questo non voglio dire che me ne frego, però non credo che questi possono essere la base dalla quale partire per vivere la propria cristianità. Credo in primis nel messaggio d’Amore del Vangelo, credo nel ritorno di Cristo e credo in una chiesa che è prima di tutto una comunità, l’aggregazione di persone che vivono in una società complicata e difficile, che sbagliano. Che però hanno voglia di condividere qualcosa; la propria fede e l’amore cristiano, dandone e ricevendone. E portandosi, sempre dietro questo qualcosa, pronti a ritrasmetterlo anche nella società. Quindi credo che la chiesa sia l’ultimo posto dove qualcuno debba giudicare o, sentirsi giudicato o dove deve dare giustificazioni. Con questo non voglio dire che poi ognuno è libero di fare ciò che vuole, però credo che dentro ognuno ci sia del buono e il fatto di volersi nutrire (con la messa per esempio) di un messaggio cristiano, è già positivo. Poi errare è nella natura umana! Comunque,  in merito all’argomento dei rapporti prematrimoniali, non credo proprio che lo scambiarsi amore, anche attraverso il rapporto sessuale, sia sbagliato, anzi! E’ un gesto di condivisione del proprio amore, è un’amarsi ed è sempre meglio fare l’amore che fare la guerra! Quindi credo che sia una cosa naturale e positiva per la coppia. Certo penso anche che il rapporto sessuale stia perdendo un po’  del suo valore morale e anzi stia assumendo anche troppa importanza nei rapporti interpersonali, che spesso sia una conquista, che diventi un gesto di egoismo, che sia un gesto a cui si da più importanza del rispetto reciproco o di  altre cose importanti. Forse si dovrebbe educare un po’ di più in questo senso e la chiesa (come istituzione)  per prima, a vivere la sessualità con il rispetto e la moralità necessaria ma comunque come gesto naturale e positivo tra due persone, soprattutto se si vogliono bene, e se poi non si vogliono bene quantomeno che siano consapevoli, che si rispettino e che abbiano la volontà di scambiarsi qualcosa con questo gesto, non per forza si dovranno sposare. E forse la chiesa potrebbe cambiare il suo atteggiamento, perché in questo modo non educa. Nel senso che facendo un discorso che è assurdo, difficilmente qualcuno lo ascolterà e tanto meno ne apprenderà qualcosa, il risultato è come se non avesse parlato. Cambiando il messaggio, potrebbe, invece, creare un po’ più di attenzione da parte di chi ascolta  e magari far arrivare un insegnamento. Stesso discorso per la convivenza, credo sia comunque una cosa positiva, indubbiamente difficile. Credo che sia equivalente ad un matrimonio, tralasciando gli aspetti civili, perché il rapporto di coppia non dipende dal fatto che siano sposati o meno.

Valentina – Secondo la chiesa io sono una “peccatrice”, visto che convivo da 6 anni e ho una  splendida bambina (di cui  sono orgogliosa). Ma sinceramente non sento di aver fatto qualcosa che è andato contro la chiesa, visto che credo nell’amore come un dono offertoci da Dio. Per 2 persone che si amano penso che sia normale, indipendentemente dal matrimonio, avere rapporti sessuali, è comunque un gesto d’amore verso la persona che si ama. Io mi sento in pace con me stessa e sono “sicura” che Dio non mi riterrà una “peccatrice”, anzi penso che lui sia orgoglioso di come riesco a gestire la mia vita di coppia e di mamma. Probabilmente se non fossi rimasta incinta ora non convivrei, ma non perché credo che la convivenza prima del matrimonio sia una cosa sbagliata, ma per una serie di motivi che fanno parte della vita di due giovani ragazzi di 21 e 20 anni. Vedo la convivenza come una prova prima del matrimonio, non penso sia sbagliata anzi, potrebbe essere un anticipo di quella che sarà la vita matrimoniale. Quante persone divorziano dopo pochi mesi di matrimonio perché non vanno d’accordo? Non penso di essere andata contro la chiesa nel mettere al mondo una bambina nata dall’unione di 2 persone che si amano. 

Cosa cambia se tutto questo è avvenuto prima del matrimonio, o dopo? Datemi voi una risposta. Non credo di dover trovare qualcosa per giustificare le mie scelte, non credo nemmeno di non essere una buona cristiana per non  aver rispettato le istituzioni della chiesa.

15.

Federica – Si è vero la chiesa parla di castità prima del matrimonio, però se si incontra la persona giusta le cose possono cambiare. Oggi noi nel mondo incontriamo e conosciamo tante e diverse persone prima di conoscere quella con cui decidiamo di passare tutta la vita. Da lì inizia la scalata all’amore! Ci sono i primi incontri, appuntamenti, i primi incroci di sguardi che fanno battere il cuore. Andando avanti nel tempo il sentimento cresce e matura, ed è li, che secondo me , si avverte il bisogno di saldare ancora  più fortemente questo legame fra 2 innamorati. In mio favore dico che mi ritengo molto fortunata perché amo la persona che ho accanto e so di essere amata. Se il sentimento è sincero e profondo, forse, non avremo tutti una grave punizione.

Daniele – Paro dal presupposto che ritenendomi cattolico avrei dovuto rispettare questo valore imposto dalla chiesa. Con questo faccio capire che ho già rapporti con la mia fidanzata, ma in realtà questo è uno dei tanti punti che non mi trova in accordo con il pensiero cattolico. Infatti non ritengo che dal momento in cui ho con la mia futura moglie un rapporto esclusivo d’amore compia un peccato. Purtroppo la mentalità bigotta  fa si che un momento bellissimo tra due persone che si amano risulti un offesa nei confronti del Signore nostro Dio e della chiesa, i n realtà tutto ciò si discosta con quello che è il messaggio d’amore portatoci da Gesù. Con la mia famiglia abbiamo più volte preso questo discorso, rivolgendomi ai miei genitori i quali hanno concepito mio fratello prima di sposarsi. Per dare idea del pensiero retrogrado che avvolgeva la mia famiglia e che in alcuni punti l’avvolge ancora, sempre con l’attenuante di cosa potessero pensare i conoscenti,i vicini o chi altro( purtroppo  non penso che solo la mia famiglia la pensa cosi) faccio un esempio pratico sui miei genitori. A mia madre e mio padre è stato vietato dai miei nonni di sposarsi prima di partorire mio fratello il quale infatti aveva 4 mesi alloro matrimonio, ma non ha partecipato al matrimonio perché la sua presenza sarebbe stata un offesa a Dio, ed il vestito da sposa di mia madre sempre per lo stesso era rosso bordeaux facendo si che mia madre si vergognasse dell’accaduto, cosa  che ora fortunatamente è cambiata con il tempo. Mi ricordo che da piccolo sentite queste storieuna volta per un litigio mi rivolsi a mio fratello offendendolo di questo fatto, ritenendolo figlio nato da un atto impuro come poi sentivo dagli altri, tutt’oggi mi vergogno di quella frase. Fortunatamente crescendo e vedendo i miei mi sono reso conto che se due persone si vogliono bene veramente il fatto di avere rapporti prematrimoniali non implica alcuna offesa a Dio e a nessun altro, in questo caso ad esempio è nata una persona stupenda che è mio fratello. A domanda rispondo che se si ha un rapporto d’amore consensuale e quindi intendo con la persona amata oppure con la persona quale vuoi farlo l’importante lo ribadisco che sia consensuale non c’è alcuna cosa di cui vergognarsi perché ci sono tante altre cose al mondo che sono veramente vergognose e che non sono tollerabili da nessuno.      

16. 

 Oggi nella vita ci si trova a fare questo passo in età adulta e di conseguenza si perdono quei principi religiosi che ruotano intorno al sacramento del matrimonio.

 Seguendo il mio principio religioso ogni risposta risulterebbe sbagliata, purtroppo oggi si arriva al passo del matrimonio in età adulta per via delle problematiche della vita, in particolar modo mi riferisco al lavoro.

17.

Massimiliano – Io ritengo che tra due persone che si amano , avere dei rapporti sia una cosa normale e naturale sia prima che dopo il matrimonio. Credo che il “peccato”, ci sia quando tra due persone che non si amano ci siano rapporti solo a sfondo sessuale.

Manuela – Credo che la decisione di avere o non avere rapporti prematrimoniali , sia un fatto molto personale , pertanto non mi sento assolutamente  di giudicare il caso in cui si decida di rispettare o meno la castità “imposta” dalla chiesa (cosa che invece la chiesa non fa). Personalmente però posso dire di non essere d’accordo in quanto credo che non sia giusto stabilire dei  limiti all’amore tra due persone.

18.

Massimiliano – E’ vero che la chiesa invita alla castità prima del matrimonio, ma questo, forse, seppur giusto ,è un  concetto antico rapportato alla società di oggi. Per l’uomo è una cosa istintiva, non si crea molti problemi quando si parla di sesso; se poi si tratta di avere rapporti con la persona con la quale si é deciso di passare tutta la vita, perché no? E’ una cosa che rafforza il legame.

Valentina – Quando ho ricevuto questo foglio ed ho letto la domanda che mi si poneva mi sono sentita un secchio di acqua gelata addosso perché non pensavo che nel corso si potesse trattare anche questo argomento che per me, ma credo anche per altre persone è oggetto di imbarazzo. E’ vero che la chiesa invita alla castità prima del matrimonio, ma la maggior parte delle coppie (compresi noi) hanno rapporti prematrimoniali. La giustificazione?  Non penso ci si possa giustificare di una cosa che lega due persone che si amano e che hanno deciso di giurare il loro amore davanti a Dio. Ci sarà un perdono anche per questo?

19.

Paolo – La religione cattolica invita alla castità ma oggi è socialmente impossibile o quasi, anche per persone che lo vorrebbero. Io personalmente sono contrario alla castità prematrimoniale perché è parte integrante di un rapporto serio tra due persone che si amano. La nostra scelta nel convivere è stata quasi obbligata perché io ero separato ora divorziato, ma anche se non sono cattolico praticante credo fermamente nel matrimonio sia in chiesa che al civile. 

Donatella –Sicuramente il rapporto fisico tra due persone, oggi viene superficializzato ma non si può nemmeno pretendere che si aspetti il matrimonio. Cinquanta anni fa, la castità prematrimoniale, era un valore più sentito e più rispettato, ma i ragazzi si sposavano a venti anni (mediamente). Attualmente questa età si è spostata di dieci anni. La chiesa non può non considerare che per problemi di lavoro, di studio, di stabilità economica i ragazzi si sposino dopo i trenta anni, e non può pretendere che fino a questa età non si abbiano rapporti! Secondo me andrebbe rivalorizzata l’importanza del rapporto intimo tra due giovani che è parte integrante del rapporto stesso. Non solo……….. è ciò che va a costituire quelle affinità e quella complicità che rendono l’uomo e la donna “ una cosa sola”. Non è essenziale, secondo me, aspettare il matrimonio…. è importante sapere aspettare la persona giusta, quella per cui si prova amore.

20.

Simone – Io non credo alla castità prima del matrimonio, penso che il rapporto sessuale di per sé sia non solo la semplice  riproduzione dell’uomo ma è un insieme di sensazioni e di emozioni che escono ben fuori dalla spiritualità che la chiesa ci insegna e che predica. E’ il guardarsi negli occhi e mettersi completamente a nudo uno davanti l’altra e accettare la persona nel suo intimo, è conoscersi fino in fondo e aumentare sempre di più l’amore che si prova, e la complicità di coppia.

Ilaria – Credo non ci debbano essere “limiti“ nel voler dimostrare il proprio amore alla persona amata e quindi non sono d’accordo con la chiesa che ci invita alla castità prima del matrimonio. E che molto spesso afferma sentenze definitive sull’amore e sulla vita e non fa altro che allontanare le persone da questo luogo.

21.

Simone – Rispondere a questa domanda è stata dura, caro Don Gaetano, io ho avuto rapporti, ma come lei sa questi si nono interrotti nel momento stesso in cui ho conosciuto Luigina. E’ stata dura, durissima per me, ma sono riuscito a non cadere in tentazione e non l’ho mai tradita, forse perché la rispetto troppo e accetto la sua scelta.
 Luigina  - A  questa domanda lei sa benissimo la mia risposta! Io e Simo non abbiamo rapporti sessuali.

Perché? Certo la cosa dipende più da me, ma lui a quanto pare l’ha accettata. E’ una cosa che più passava il tempo e più c’è pesata. Dicevo, il perché forse è da rintracciare in una cultura religiosa “antica” imposta dalla famiglia, ogni volta che tiravo fuori il discorso sui rapporti prematrimoniali, con mia madre era una tragedia, ed io le ho sempre detto che lo avrei fatto liberamente qualora mi fossi sentita pronta. Invece, eccomi qua, a quasi vergognarmi per non avere ancora avuto il mio primo rapporto, e non perché non mi senta pronta, o non AMI Simone, anzi per la troppa importanza che gli do, tanto da non voler sprecare una cosa così importante in modo “quasi squallido” su un sedile di una macchina o in modo sbrigativo e co0n la paura di essere “beccati”.

22.

Emiliano – La castità prima del matrimonio è una diatriba tra la Chiesa e la società che si trascina da molto tempo. Secondo ma la Chiesa ormai avrebbe bisogno di rinnovarsi e adeguare la sua idea sui rapporti prematrimoniali alle idee delle coppie di oggi. Io non mi sento di fare peccato avendo rapporti con la persona che amo e con cui ho deciso di passare la mia vita. Anzi, secondo me, è naturale darsi al proprio partner in tutto e per tutto e, quindi, anche fisicamente. Sinceramente questa è una delle richieste della Chiesa che non condivido e di cui non ne ho mai  capito il motivo.

Stefania – Non riesco a capire perché per la Chiesa sia così importante la castità prima del matrimonio. Penso sia molto difficile riuscire a conoscere una persona fino in fondo, e ancora molto più difficile, se si tiene nascosta l’intimità sessuale che, se soprattutto “esplorata” con amore può far conoscere tanto l’uno e l’altra tra di loro. Non sono assolutamente d’accordo con il cosi detto “ sesso facile”, perché diventa uno “svendersi”, senza importanza e mutazioni, ma quando l’unione sessuale avviene tra due persone che si amano, a mio avviso, diventa la cosa più bella e importante per una coppia, sicuramente non l’unica, ma ugualmente importante!…

Non do una risposta a mio favore, perché non ho alcuna intenzione di giustificare la mia non castità, penso solo che tutto questo non c’entri nulla con  l’amore di Dio e verso Dio.

23.

Valerio – L’unica cosa che posso dire a mio favore è che non ci si può privare di un’emozione così forte, bella e grande, che solo una persona che ami può darti.

Sara –  C’è ben poco da dire a nostro favore; secondo me questa non è una cosa giusta che la chiesa chiede ai fedeli, poiché non riesco a trovare quale vantaggio se ne trae da questa richiesta.

Io sono dell’idea che quando si ama davvero, lo si fa con il cuore, il corpo e la mente. Avere rapporti tanto per… sono la prima persona a non condividerli, ma chiedere di non averli con chi si ama, non mi sento neppure di dover trovare una spiegazione a mio favore, perché non ne vedo il motivo.
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